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Integrazione

 

       

          

DICHIARAZIONE  CONFORMITA’ 

BARRIERE  ARCHITETTONICHE

ELABORATO R



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ E RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA, DI 
CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA IN MATERIA 

DI SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 


Il sottoscritto Ing. Giacomo Comite progettista delle opere suddette, iscritta al ordine degli 

Ingegneri della Prov. di Fermo al n° A323, residente in Via Verdi - Porto Sant’Elpidio (FM), con 

studio in via Giusti - Porto Sant’Elpidio (FM), ai sensi della normativa di cui all’oggetto; 

Sotto la propria personale responsabilità; 


DICHIARA, ATTESTA ed ASSEVERA, 


che l’intervento edilizio relativo a lavori di Riqualificazione dell’impianto Sportivo, sito in 

Montelupone in  via A. Manzoni, di proprietà del Comune, risulta sottoposto al rispetto dei 

requisiti di: accessibilità, visitabilità ed adattabilità degli spazi interni. 


Nel progetto interessato, che prevede la demolizione dell’edificio spogliatoi e la ricostruzione di 

un edificio su 2 livelli, che oltre agli spogliatoi atleti e locali di servizio, a piano Terra, prevede la 

realizzazione di spazi sociali a piano 1°, sono stati realizzati tutti gli accorgimenti relativi a 

permettere la fruibilità interna a persone con capacità motoria ridotta o impedita in forma 

permanente o temporanea, in maniera da facilitare la percorrenza degli spazi, dei servizi e delle 

attrezzature. 


Nel progetto, sono previsti servizi e percorsi che eliminano gli impedimenti/ostacoli, 

comunemente chiamate “barriere architettoniche, che già rendono la struttura sportiva idonea alla 

fruibilità dei Diversamente Abili. 


• 	-  Sono stati eliminate tutte le barriere architettoniche nei percorsi di accesso e fruibilità 

interna con predisposizione di parcheggi idonei per D.A.. 


• 	-  Nell’impossibilità di accesso alle tribune spettatori, da parte di persone su sedia a ruote, 

in quanto la conformazione del terreno, molto scoscesa, rende impossibile realizzare un 

idoneo percorso, si sono previsti dei posti per D.A. e accompagnatori su terrazzo 

dell’edificio spogliatoi. Accessibile dalla strada pubblica, attrezzata con spazi parcheggio 

per D.A. e protetto da balaustra in vetro per permettere una visibilità totale del campo di 

gioco ; possono usufruire del servizio igienico idoneo per D.A. esistente all’interno 

dell’edificio Piano 1°. 


• 	-  I percorsi di accesso agli spogliatoi sono senza barriere, gli stessi spogliatoi, sia per 

uomini che per donne, sono attrezzati con w.c. e docce idonei per D.A.. 


• 	-  La realizzazione della nuova struttura spogliatoi, prevede i percorsi di collegamento con 

l’esterno fruibili anche da D.A. con l’abbattimento di barriere architettoniche tramite 

piccole rampe di pendenza dell’8%, in modo da credere ai locali e fruire dei servizi per 

disabili .




• In riferimento alle disposizioni del D.P.R. n. 503/96 ed alla L. n. 13/1989, modificata dalla L. 

n. 13/1989 e dal D.M. n. 236/1989 e dal Regolamento di attuazione dell’art. 37, comma 2, 

lettera g) e comma 3 della L.R. n. 1/2005, e di altra ogni altra disposizione di legge e/o 

regolamento in materia.  

DESCRIZIONE DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI DELLE OPERE PREVISTE PER L’ELIMINAZIONE 

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, DEL GRADO DI ACCESSIBILITA’ DELLE SOLUZIONI 

PREVISTE PER GARANTIRE IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 9.1.1989 N° 

13 MODIFICATA CON LA LEGGE 27.2.1989 N° 62 E DAL D.M. 14.6.1989 N°236 E DEL 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 37, COMMA 2, LETTERA G) E COMMA 3 DELLA 

LEGGE REGIONALE 3 GENNAIO 2005, N° 1 (NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO) IN 

MATERIA DI BARRIERE ARCHITETTONICHE. 


(art.1 - comma 3 Legge n° 13/89) 


1. Idonei accessi alle parti comuni dell’edificio alle singole unità immobiliari come segue: - 

dall’esterno (parcheggi previsti su via Manzoni e vicino agli spogliatoi a quota sottostrada ) una 

persona disabile, anche su sedia a ruote, può accedere all’interno dei locali dell’Impianto sportivo 

e dei campi di gioco, senza trovare impedimenti o ostacoli che limitano la sua fruibilità interna alla 

struttura sportiva. 


2. Realizzazione di un accesso in piano, privo di gradini o idonei mezzi di sollevamento come 

segue: 


- L’accesso è privo di gradini sia esterni che interni; tutti gli spazi del Piano Terra ( dove si svolge 

l’attività di gioco calcio, sono privi di barriere architettoniche eliminando piccoli dislivelli con 

ridono romper di raccordo. Sono previste sul terrazzo spogliatoi, quota strada Via Manzoni delle 

postazioni per disabili/spettatori, in modo da vedere la partita di calcio dall’alto. 


3. Per quanto riguarda gli spazi esterni l’accessibilità è garantita come segue: 

- Sono presenti spazi a parcheggio per D.A sui 2 livelli di accesso alla struttura sportiva; il tratto di 

percorso dai parcheggi all’ingresso della struttura è priva di barriere architettoniche in quanto si 

prevederanno delle piccole rampe di raccordo. 


4. Per quanto riguarda le parti comuni l’accessibilità è garantita come segue: 

- La pavimentazione è tutta in piano e senza gradini o ostacoli, per cui tutto il piano Terra e 1° è 

fruibile anche con sedia a ruote. Gli spogliatoi e gli spazi per spettatori disabili, sono attrezzati con 

w.c. idonei per D.A. 


 1 – Criteri di progettazione per l’ ACCESIBILITA’ 
(art. 4 D.M. 236/89) 

Tutte le componenti dell’edifici, hanno accortezze tali da poter essere utilizzate anche da 

Diversamente Abili; sia le porte che i percorsi hanno dimensioni e andamento idoneo per la 

fruibilità; la pavimentazione è totalmente complanare nelle parti comuni di uso pubblico, e negli 

spogliatoi; sono previste piccole rampe di raccordo del dislivello, idonee a persone su sedia a 



ruote. La presenza di servizi igienici, con spazi di rotazione idonei per l’utilizzo dei sanitari e idonei 

arredi. 


2 – Criteri di progettazione per la VISITABILITA’ 
(art. 5 D.M. 236/89) 

In tutti i luoghi aperti al pubblico deve essere garantito l’accesso agli spazi di relazione. Nel nuovo 

edificio spogliatoio, sia nella parte sportiva a Piano Terra che nella parte sociale a Piano 1° (lungo 

via Manzoni) la visibilità è totale anche a persone su sedia a ruote, in quanto le pavimentazioni 

sono totalmente complanari e gli spazi di percorso, dei corridoi e porte hanno idonee dimensioni. 

La presenza di servizi igienici e docce, attrezzati per i disabili, permettono la visibilità interna sia 

agli atleti che agli spettatori. 


3 – Criteri di progettazione per l’ ADATTABILITA’ ( art. 6.1 Interventi di nuova edificazione ) 


L’edificio progettato risulta adattabile in quanto anche con l’esecuzione differita nel tempo dei 

lavori, come da progetto allegato, ai sensi dell’art. 10 punto 1 del D.M. 236/89 non si modifica né 

la struttura portante né la rete degli impianti comuni i quali possono essere resi idonei a costi 

contenuti alle necessità delle persone con ridotta o impedita capacità motoria garantendo il 

soddisfacimento dei requisiti previsti dalle norme relative all’accessibilità. 


Montelupone 24 Agosto 2022


	 	 	 	 	 	 	 	 	 Il tecnico 

	 	 	 	 	 	 	               Ing. Giacomo Comite


